


CURRICULUM VITAE FILIPPO MARIO STIRATI

Filippo Mario Stirati nasce a Gubbio il 21 giugno 1954. 

Formazione: 
Nel 1980 consegue la Laurea in Lettere presso l’Università di Perugia, con voto 110/110 e 
lode, con una tesi sullo storico latino Tacito, il cui estratto è pubblicato negli Annali della 
medesima facoltà. 

Professione: 
Vincitore di concorso nel 1985, ottiene la cattedra presso il Liceo G. Mazzatinti di Gubbio, 
dove attualmente è docente di Latino e Greco. Collaborazione duratura e costante con il 
Prof. Luigi Miraglia, al quale si deve l’introduzione in Italia del “Metodo Natura”, innovativa 
pratica didattica finalizzata a rilanciare e a rendere vive le lingue classiche. 

Incarichi politici: 
- consigliere comunale dal 1979 al 1984;
- assessore alla cultura e servizi sociali 1981 - 1983;
- vicesindaco dal 1985 al 1990;
- dal 1990 al 1995 Vice - presidente della Provincia di Perugia
- dall’aprile 2018 Presidente dell’Associazione Nazionale Centri Storici (ANCSA)
- dal 2014 al 2019 Sindaco della Città di Gubbio

Realizzazioni significative per la comunità di Gubbio:
- acquisizione dell’ex Seminario;
- acquisizione del Parco Ranghiasci;
- organizzazione Umbria fiction;
- organizzazione Biennali di arte contemporanea;
- organizzazione Mostre d’arte sul lustro di Mastro Giorgio;
- organizzazione Gubbio Festival;
- arrivo, gestione e promozione del set della fiction televisiva Don Matteo
- organizzazione Festival del medioevo
- realizzazione del Museo Multimediale della Festa dei Ceri
- valorizzazione della tradizione della pietra e dell’arte muraria con l’Università dei Muratori 
attraverso bando europeo per attività formativa a favore di Palestina e Giordania;
- progetto Heracles: studio di soluzioni eco-innovative per aumentare la resilienza degli 
asset del patrimonio culturale ai danneggiamenti prodotti dai cambiamenti climatici
- organizzazione mostra “Gubbio al tempo di Giotto”
- apertura dell’acquedotto romanico
- Costituzione e adesione all’Associazione “La strada della ceramica in Umbria”
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